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Il nostro scopo è quello di analizzare le aziende che operano nel settore dei beni culturali, utilizzando le categorie e alcuni modelli tipici dell’economia aziendale.

Uno dei punti chiave del nostro studio è la convinzione che il successo di un’azienda derivi da un insieme di decisioni coerenti riguardo a 5 dimensioni:

1. (mercato) caratteristiche del mercato di riferimento;

2. (offerta) caratteristiche del sistema di offerta;

3. (struttura) struttura degli assetti organizzativi;

4. (attori) identificazione degli attori istituzionalizzati coinvolti nel progetto;

5. (contributi e ricompense) sistema dei contributi e delle ricompense offerti agli attori coinvolti.

Cap. 1: Il sistema competitivo delle aziende culturali
I settori che compongono il comparto artistico-culturale sono un insieme molto ampio ed eterogeneo, che possono essere suddivisi in base ai prodotti offerti e presentano caratteristiche strutturali specifiche:
• settore culturale (cultural industries): producono contenuti informativi, si caratterizzano per il modo di remunerare gli autori, in base al supporto e non al contenuto (e.g. percentuali sulle copie vendute di un libro). L’unicità del contenuto ed i bassi costi di riproduzione danno luogo a dannosi fenomeni di pirateria. Tipici operatori di questo settore sono: case editrici, discografiche e cinematografiche.

In questo settore si ha anche il fenomeno della garanzia della serialità, ovvero le aziende tendono a riproporre pochi prodotti di grande successo commerciale in logica seriale. 

• settore dei media: aziende specializzate nella diffusione di massa di informazioni, classificate spesso in base alla tecnologia di trasmissione. Tipici operatori di questo settore sono: emittenti radiofoniche e televisive.

• aziende artistiche (arts industries): figure professionali collegate alla produzione di opere d’arte. Tipici operatori di questo settore sono: galleristi, curatori, critici, artisti.

• settore dei beni culturali (cultural goods): aziende la cui funzione prevalente è quella di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, storico, artistico e paesaggistico di una nazione, con finalità di natura non-economica. Tipici operatori di questo settore sono: musei, biblioteche, edifici storici.

• settore dello spettacolo: aziende che soddisfano il bisogno di svago attraverso la produzione e la distribuzione di eventi singoli od organizzati all’interno di strutture stabili. Può capitare il caso in cui il momento della produzione coincida con quello della distribuzione, come nelle perfoming arts. Tipici operatori di questo settore sono: cinema, teatri, aziende che organizzano eventi sportivi.
A volte questi settori si sovrappongono e poiché in ognuno dei settori considerati l’offerta supera notevolmente la domanda, la concorrenza è molto forte.

Spesso avviene una convergenza fra diversi settori merceologici, favorita da alcuni fattori:

- alcune aziende con grande visibilità internazionale di trovano ad operare in più settori (e.g. libri di successo utilizzati come sceneggiatura di un film, la cui colonna diventa un cd best seller, il tutto accompagnato da un’intensa attività di merchandising).

- negli ultimi anni, i canali di distribuzione e comunicazione si sono ampliati in misura considerevole (e.g. un film, dopo la proiezione al cinema, ha ancora mercato come dvd, vhs a noleggio, proiezione in pay-tv e in chiaro).

- sono nate nuove tecnologie informatiche di archiviazione, riproduzione e diffusione dei contenuti informativi.

L’insieme del mercato potenziale per i settori artistici, culturali e dello spettacolo è cresciuto molto negli ultimi anni nei paesi sviluppati, anche se il pubblico appartiene per lo più alle classi più abbienti.

L’ambiente economico della aziende culturali è caratterizzato da:

- relazioni interaziendali e
- relazioni di liberalità
Nella seconda categoria rientrano anche alcuni sussidi erogati dalla PA; l’intervento pubblico è giustificato dal fatto che le aziende culturali generano esternalità positive per la comunità:

- svolgono funzioni di conservazione e valorizzazione del patrimonio;

- educano la collettività;

- aumentano lo sviluppo di altri settori economici, come quello discografico ed editoriale;

- influenzano positivamente i flussi turistici, con ricadute su molti settori merceologici;

- generano effetti positivi sui livelli occupazionali nei settori artistico-culturali.

Non è tuttavia facile ottenere l’erogazione dei contributi, perché esistono:

- asimmetria informativa fra enti che richiedono ed erogano contributi;

- difficoltà di valutare la qualità artistica delle proposte presentate.

Il sistema competitivo in cui operano le aziende può essere analizzato con il modello della concorrenza allargata, visto il numero e l’eterogeneità delle aziende che competono per una domanda limitata.
Il sistema competitivo non è composto dalle sole aziende che operano nello stesso settore (ovvero che offrono prodotti simili sugli stessi mercati), ma coinvolge altre 4 categorie di attori: i clienti, i fornitori, i possibili nuovi entranti ed i produttori di beni potenziali sostituti.

